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Il neo Ministro dell’istruzione Fedeli ha concordato con i sindacati di  continuare a ridurre da tre ad uno 

gli anni richiesti per poter ottenere il trasferimento in altra sede (vicino casa) precisando che ciò vale 

solo per coloro che si sono spostati quest’anno!. Molto semplicemente, ha deciso di accontentare i grup-

pi di interesse, a danno degli studenti e delle loro famiglie. E non parliamo solo di insegnanti che hanno 

una certa età ed anzianità ma anche di docenti neoassunti (si può cambiare per decreto ciò che è stabili-

to per Legge ndr?). 

Sono anni che si va avanti così, con i Sindacati unici veri interlocutori del Ministero, dove adesso è stata 

messa direttamente una sindacalista, che vuole fare riforme condivise. Condivise da chi? 

Quello che arriva nelle scuole ed agli utenti è un messaggio che dice grossomodo: la cosa importante 

nella scuola non è la qualità della proposta formativa ma il benessere dei lavoratori, che è prioritario 

rispetto al benessere degli utenti.  

Tutto questo peraltro penalizza l’immagine di una categoria che svolge un compito di grande responsabi-

lità ed importanza come quella dei docenti. 

È noto che in Italia il maggior numero di posti vacanti si trova nelle regioni settentrionali, mentre la mag-

gior parte degli insegnanti si trova e proviene dal Sud.  

Dunque, ridurre il periodo decorso il quale si può richiedere un avvicinamento non solo mina la continui-

tà didattica che dovrebbe essere garantita agli studenti, ma agita nuovamente lo spettro del precariato.  

Come hanno evidenziato capi d’istituto e dirigenti scolastici in questo modo, infatti, per coprire i posti 

vacanti al Nord, si dovrà ricorrere alle supplenze, ripristinando quella massa di precari che, prima o poi, 

premerà per essere stabilizzata.  

L’Educazione (e non solo l’istruzione) è ormai divenuta la più grande emergenza nazionale. 

Estraiamo alcune delle decisioni prese in proposito nel Consiglio dei Ministri del 15 dicembre u.s.  

“….Il Decreto riordina e coordina in un unico testo le disposizioni vigenti in materia di:  

 

 ammissione alla classe successiva per gli alunni del primo ciclo, prevedendo l’ammissione anche 

in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione .  

 

E qui si potrebbe essere anche d'accordo nel prevedere l'ammissione facilitata agli anni successivi per-

ché l'apprendimento in età evolutiva non procede in modo lineare e cadenze annuali sono talvolta trop-

po ravvicinate  e possono essere non significative.  

Questo tuttavia non deve abbassare il livello qualitativo della scuola ma casomai costituire un incentivo a 

rafforzare la qualità della proposta, attraverso ambienti di apprendimento attrezzati in modo sempre 

migliore per rispondere alle diverse esigenze e professionisti sempre più qualificati attraverso una for-

mazione continua. Quindi dovrebbe presupporre un investimento sostanzioso di risorse. 

 

 esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, che viene semplificato nel numero di pro-

ve scritte e nelle modalità di attribuzione della valutazione finale. Inoltre la presidenza delle 

commissioni d’esame viene attribuita al dirigente scolastico (cioè interno ndr). 

Il fatto che la ricerca dei Commissari esterni avvenisse spesso all’ultimo momento e senza selezione, 

non toglie valore al principio della terzietà ; 
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 esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione, con, tra l’altro, la riduzione 

a due delle prove scritte e l’eliminazione della prova multidisciplinare predisposta 

dalla commissione e il potenziamento delle attività di alternanza scuola-lavoro.  

Qui ci permettiamo di sollecitare un’ attenzione particolare al fatto che le risorse artistiche e 

culturali del nostro Paese sono talmente estese che sarebbe opportuno prevedere stage nei 

musei, nelle biblioteche, nei teatri, nei siti archeologici, assecondando quella che dovrebbe 

essere una reale direttrice di sviluppo per l’Italia. 

 Prove INVALSI, con l’eliminazione della prova scritta a carattere nazionale dall’esame 
di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. La prova verrà effettuata in un altro 
momento dell’anno scolastico e con la sola funzione di requisito obbligatorio di am-
missione all’esame. Il decreto prevede inoltre l’integrazione delle prove di italiano e 
matematica con una ulteriore sezione per la rilevazione dell’apprendimento della 
lingua inglese…” 

Non ci appassiona il dibattito sul titolo di studio ma  all’ex- sindacalista ricordiamo che la Costi-

tuzione, oltre al diritto allo sciopero, prevede il diritto allo studio (che è anzi citato a più ripre-

se).  Il problema è che il diritto allo studio è un investimento e non una spesa, ma si fatica  a 

capirlo (o si fa finta di non capirlo) e la classe politica tende ad impiegare i soldi dei contribuen-

ti nella scuola soltanto quando essa serve come ammortizzatore sociale (o anche, va detto, 

ultimamente, per la messa in sicurezza dei plessi scolastici). 

Al Ministro della Repubblica rammentiamo che una corretta ed adeguata formazione delle 

nuove generazioni è basilare per la ripresa, anche economica, del Paese. 
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Tra gli elementi innovativi e qualificanti del nuovo Codice degli Appalti può senz’altro iscriversi 

l’art. 22 sulla trasparenza nella partecipazione dei portatori di interessi e dibattito pubblico.  

In sintesi, l’introduzione del cosiddetto “Dèbat Public” (procedura già adottata in Francia da 

più di vent’anni) permette ai cittadini di informarsi e di esprimere il loro punto di vista sulla 

realizzabilità e sull’iter per le grandi opere infrastrutturali aventi impatto rilevante sull’ambien-

te, sulle città e sull’assetto del territorio, definendo l’obbligatorietà, da parte delle amministra-

zioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori, della pubblicazione dei progetti di fattibilità relati-

vi a tali opere  nel proprio profilo del committente. 

È un importante passo verso l’attribuzione di un ruolo all’intelligenza collettiva quando si 

mette mano al territorio. I processi partecipativi infatti, depurati dall’ accanimento che può 

nascere proprio dalla loro mancanza, possono costituire una grande risorsa per le forze politi-

che. 

Il secondo comma dell’art. 22 rinvia poi a un futuro decreto - che dovrà essere adottato entro 

un anno dall’entrata in vigore del nuovo Codice (e cioè entro il 19 Aprile 2017) - l’individuazio-

ne, nell’ambito delle opere descritte al primo comma, degli interventi distinti per tipologia e 

soglie dimensionali, per i quali il dibattito pubblico sarà obbligatorio.  

 

Partiranno a fine gennaio i cantieri per il G7 di Taormina, dove i leader politici delle 7 “super 

potenze” economiche si incontreranno il 26 e il 27 maggio 2017. Incaricato di sovraintendere 

ai lavori per gli interventi da eseguire sul territorio in vista del vertice il Prefetto Carpino, che 

ha assicurato che la deroga sulla realizzazione degli interventi strutturali sarà da lui sottoposta 

alla massima attenzione, in quanto strettamente e rigorosamente motivata per le esigenze del 

G7. 

 

Alla fine dello scorso mese di dicembre, infatti,  per consentire un’accelerazione dell’apertura e 

dello svolgimento dei cantieri,  il Consiglio dei Ministri è intervenuto con un articolo rubricato 

“Interventi funzionali per la presidenza del G7-”  inserito all’interno del decreto legge 29 di-

cembre 2016 n.243 (decreto per il Sud che prevede una serie di misure «urgenti» per affronta-

re «situazioni di criticità» nel Mezzogiorno) -  in cui tali interventi vengono considerati 

“presupposto per l’applicazione motivata della procedura stabilita dall’art. 63, comma 1 del 

nuovo Codice dei Contratti di cui al d.lgs. n. 50/2016”.  

 

Stando alla normativa vigente i casi in cui la procedura negoziata senza previa pubblicazione 

(citato art. 63 del Codice) può essere utilizzata nel caso di appalti pubblici di lavori sono essen-

zialmente tre: 

 situazioni in cui non viene a realizzarsi in senso lato una reale situazione di concorrenza; 

 quando vi sia un solo operatore economico in condizione di poter offrire le prestazioni og-

getto dell’appalto; 

 nella misura strettamente necessaria per ragioni di estrema urgenza derivante da eventi 

imprevedibili per l’amministrazione aggiudicatrice; 
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Nel caso specifico la scelta di ricorrere alla procedura negoziata senza previa pubblicazione di 

un bando di gara è stata giustificata dal fatto sussistano “ragioni di estrema urgenza derivante 

da eventi imprevedibili dall’amministrazione aggiudicatrice”.  

 

Ma queste ragioni sussisteranno realmente?  

Andando ad analizzare le cadenze temporali sorgono seri dubbi in proposito.  

La Delegazione per la preparazione e l'organizzazione della Presidenza del G7 è stata istituita 

con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri il 24 giugno 2016. Il decreto legge con il 

quale il CdM è intervenuto in materia di “Interventi funzionali alla presidenza italiana del G7 

nel 2017” risale al 29 dicembre 2016.  

 

Tra l’uno e l’altro sono passati circa 6 mesi. Alla luce di questo diviene difficile pensare che non 

ci sia stato tempo a sufficienza per definire gli interventi necessari in vista del vertice G7 di 

maggio 2017 e utilizzare le procedure ordinarie e non quelle in deroga. 

Il rischio è che, quindi - come già accaduto per Expo 2015, per il Mose, per il G7 del 2009 ed in 

molti altri casi- si percorra la via più semplice ed al tempo stesso più “pericolosa” per la traspa-

renza degli appalti. 

 

A latere, non si può non considerare il fatto che le procedure “emergenziali” rischiano inoltre di 

moltiplicarsi a causa dell’uso estensivo dell’Offerta Economicamente Più Vantaggiosa così co-

me prevista dal nuovo Codice Appalti.  

Di fatto l’aver definito solo la soglia al di sopra della quale non si può usare il massimo ribasso 

senza specificare, nel contempo, quale sia la soglia opportuna al di sotto della quale è, vicever-

sa, necessario solo utilizzare il massimo ribasso per evitare “complicazioni operative” alle sta-

zioni appaltanti che non si giustificano a causa del basso importo (cosa prevista, tra l’ altro, 

nella Legge Delega stessa) non aiuta, e non aiuterà,  certamente ad abbandonare questa prati-

ca deleteria degli “appalti in deroga”.  
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Sul sito Finco www.fincoweb.org - home page - è possibile consultare l’intera pubblicazione in 

oggetto riguardante gli appalti superiori a 40.000 euro. 

Di seguito riportiamo il solo grafico iniziale. 
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Tipologia 

di servizio 

Totale CIG  

perfezionati 

Importo complessivo Importo 
medio 

Mag-Ago 

2016 

% CIG 
Mag -Ago 2016 

(valore in euro) 

% Importo (valore 

 in euro) 

O
r 

D 

i
n
a
r
i
o 

Forniture 9.573 29,4% 7.470.236.823 26,2% 780.344 

Lavori 6.489 20,0% 5.025.034.387 17,7% 774.393 

Servizi   
10.690 

  
32,9% 

  
8.080.528.650 

  
28,4% 

  
755.896 

S
p
e
c
i
a
l
e 

Forniture 2.004 6,2% 2.042.132.715 7,1% 1.019.028 

Lavori 1.128 3,5% 3.520.880.122 12,4% 3.121.348 

Servizi 2.593 8,0% 2.325.627.135 8,2% 896.887 

Totale  

generale 

32.477 100,0% 28.464.439.832 100,0% 876.849 
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ll prossimo 9 febbraio alle ore 10.30 si terrà a Roma 

presso la sede Enea (Lungotevere Thaon de Revel, 76) 

un Convegno organizzato da Assofrigoristi, socio Finco, 

sul tema del DPR 74/2013, dove verranno presentati i 

risultati del lavoro di valutazione comparata delle pratiche regionali, delle Best Practice e le 

proposte di Linee Guida per l’implementazione delle norme di cui al suddetto DPR 74/13 in 

relazione alle macchine frigorifere. 

Verrà, in tale consesso, illustrato anche lo stato dell’arte relativo allo sviluppo del lavoro del 

gruppo della UNI CTI CT 243, che sta impegnandosi per redigere una norma sulla misura 

dell’efficienza energetica delle macchine frigorifere in campo. Verranno introdotti il quadro 

normativo europeo e la sua evoluzione nel settore, con particolare riguardo ad EPBD, EEP, etc. 

A seguire si svilupperà il dibattito intorno a tali problematiche tra gli attori della filiera, tra cui 

gli Enti (Ministeri e Regioni), organismi (ENEA), associazioni dei costruttori (Assoclima) e degli 

installatori (Assofrigoristi, CNA), per cercare spunti e fare sintesi per la necessaria evoluzione 

delle norme che tengano in particolare riguardo la specificità delle apparecchiature in pompa 

di calore come attrezzature a tecnologia peculiare e definita nell’ambito delle competenze del 

“frigorista” di cui alla EN 13313. 

Aprirà l’incontro il saluto del Presidente di Assofrigoristi Gianluca De Giovanni, del Presidente 

Finco, Carla Tomasi e del Presidente Enea Federico Testa. 

Sono invitati a partecipare tutti i soci e i non soci  per rappresentare l’interesse e la preoccupa-

zione sul tema che, dopo il referendum che ha lasciato alle regioni la competenza in tema di 

energia, continuerà ad imperversare sugli installatori ed i manutentori del nostro settore. 

http://www.assofrigoristi.it/ultime-news/229/gli-stati-generali-sul-dpr-74-2013-

conferenza-assofrigoristi-all-enea-a-roma/  

 

 

 

 

Il prossimo 31 marzo presso il Centro Congressi Giovanni XXIII (Viale Papa Giovanni XXIII, 106 – 

Bergamo) si terrà il Convegno organizzato da Fiper “Efficienza, Innovazione, energia rinnovabi-

li: quali scenari possibili post Accordo di Parigi?” rivolto  ai diversi operatori e istituzioni inte-

ressati ad approfondire l’evoluzione, le sfide e le problematiche della Filiera biomassa-biogas e 

più in generale il ruolo delle energie rinnovabili e dell’efficienza energetica nella lotta ai cam-

biamenti climatici.  

 Sul sito Finco  www.fincoweb.org - area News associati - è possibile scaricare il programma 

dei lavori. 
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Si è tenuta l’11 gennaio scorso presso Anas la prima riunione del Sottogruppo di lavoro 
“Trasporti Eccezionali e Gru”, costituito in seno al Tavolo Anas – Finco. 
Nel corso dell’incontro si è convenuto di segnalare da parte dell’Associazione Anna, federata 
Finco, specifici casi di mancate, ritardate o negate autorizzazioni al trasporto eccezionale, non-
ché si è convenuto sulla opportunità che, gradualmente, Anas divenga sempre più, per quanto 
riguarda le province, l’Ente autorizzatore unico in materia. 
A latere si segnala che, a margine del medesimo incontro, è stata trattata anche la tematica 
inerente la “Valorizzazione del Patrimonio Anas e la Cartolarizzazione“. 
 
In particolare, la Presidente di ANNA (unica Associazione Nazionale che rappresenta la catego-
ria delle aziende che noleggiano gru mobili in Italia), Daniela Dal Col, ha evidenziato che, a 
seguito del sinistro occorso lo scorso ottobre ad Annone Brianza, gli Enti autorizzativi hanno 
creato una gravissima situazione di blocco dell’attività per il rilascio delle autorizzazioni al tran-
sito di Trasporti Eccezionali (T.E.). 
Diversi associati hanno riscontrato situazioni di fortissimo disagio in quanto si pretende dalle 
aziende richiedenti l’integrazione delle richieste autorizzative con “nullaosta rilasciati da altri 
Enti competenti per autorizzare i transiti su ponti o sovrappassi di loro competenza” o addi-
rittura con “apposite relazioni sull’idoneità statica di ponti e viadotti interessati dal transito a 
firma di tecnico professionale abilitato per ogni singola strada“(!!!) e questo proprio perché vi 
è una mancanza o una limitata conoscenza dello stato manutentivo delle reti ma, soprattutto 
per uno “scarica barile” sulle responsabilità che ha ogni funzionario pubblico firmatario del 
titolo autorizzativo. 

Purtroppo questi Enti che si sono orientati con un sempre piú restrittivo, quanto elusivo o in-
terdittivo, sistema nella gestione del rilascio delle autorizzazioni al transito sia dei veicoli ecce-
zionali o dei T.E., hanno già prodotto rilevanti danni in termini di penali per mancato arrivo dei 
mezzi di sollevamento (veicoli eccezionali) nei luoghi richiesti dai committenti o per la ritardata 
consegna dei manufatti e materiali.  
 
Ad oggi, le aziende specialistiche rappresentate da ANNA si ritrovano ad avere l’intero compar-
to dei noleggi gru mobili e dei T.E. bloccati perché senza titoli autorizzativi - con quei pochi che 
ne sono in possesso in scadenza - oppure con un limitato elenco di strade percorribili  che sono 
poco plausibili e di scarso interesse perché comunque non permettono di arrivare con i Veicoli 
o i Trasporti Eccezionali a destinazione. 
Purtroppo, le problematiche, nello specifico, sono numerose perché evidenziano situazioni 
assolutamente delicate, che vanno dal rischio per la sicurezza stradale della circolazione, 
all’aumento sproporzionato degli esborsi necessari all’ottenimento degli atti autorizzativi, al 
moltiplicarsi dei tempi di approntamento dei lavori che, se già prima del tragico evento assu-
mevano tempistiche neanche paragonabili a quelle consuete in altri Paesi CE, sono ora divenu-
te ingestibili, sia per gli operatori del trasporto che per i committenti del comparto industriale. 

Sarebbe auspicabile che, da parte degli Enti, vengano rispettati precisi articoli del Codice della 
Strada, redatti appunto per regolare efficacemente situazioni di questo tipo ma soprattutto 
vengano definite in modo inequivocabile le competenze sulla viabilità ordinaria, data dai pas-
saggi di proprietà non ancora definiti tra le Provincie, le Regioni ed Anas. 
Il piú grande timore evidenziato è che, all’interno di uno scenario economico-sociale già pena-
lizzato dagli effetti della forte crisi di produzione che attanaglia gravemente il nostro Paese da 
anni, il perdurare di questa situazione aumenterà:  

 i disagi e le difficoltà, causando delicate situazioni di conflitto tra le varie committenze e le 
Societá di Noleggio e di Trasporti;  

 il proliferare di comportamenti illeciti da parte delle aziende costrette a far fronte agli im-
pegni già assunti che si ritrovano appunto senza titolo autorizzativo per la circolazione 
stradale;  

 conseguenti rischi per la sicurezza stradale,  

 il rischio di rivalsa da parte di organizzazioni sindacali e di categoria che potrebbero causa-
re il verificarsi di scioperi e manifestazioni di avversità.  

 

TAVOLO ANAS - FINCO. SOTTOGRUPPO TRASPORTI ECCEZIONALI 

(ROMA 11 GENNAIO 2017) 

  

 

 

 

 

 
FILIERA MOBILITÀ  E SICU-

REZZA STRADALE  

FINCO 

Pagina 7 



Pagina 8 

 

Pagina 8 

ll 23 gennaio u.s. presso Anas si è tenuta la prima riunione anche del Sottogruppo di lavoro 

Paramassi e Fermaneve” costituito in seno al Tavolo Anas – Finco. 

Nell'ambito dell'incontro è stata evidenziata l'opportunità, ed anzi la necessità, che i fondi pre-

visti per far fronte al dissesto idrogeologico vengano destinati, oltre che alla Regioni, anche ad 

Anas onde l'azienda possa farsi carico di  ulteriori interventi rispetto a quelli di sua stretta perti-

nenza. E' stato altresì convenuto un contributo da parte delle imprese specialistiche del setto-

re, rappresentate da Assoroccia presente all’incontro con Finco, in materia di revisione, inte-

grazione e/o modifica del prezzario Anas di riferimento. 

Si è svolta il 25 gennaio scorso presso Anas la riunione del Tavolo plenario ANAS – FINCO. 

Dopo una breve apertura dei lavori da parte del Dott. Artale, Direttore Generale FINCO, si sono 

susseguiti brevi interventi dei presenti, durante i quali sono state esposte tematiche generali e 

settoriali. 

La prima tematica affrontata è stata quella degli Appalti, in particolare l’Ingegner Adriana Pal-

migiano, Direttore Appalti Anas, ha illustrato il nuovo piano di ANAS, recentemente approvato 

e che sarà a breve diffuso, concentrandosi in particolar modo sulla gestione del budget per gli 

Appalti di manutenzione delle strade, ed assicurando che l’azienda si impegnerà per trovare un 

equilibrio tra le sue politiche industriali ed il rispetto delle regole dei mercati delle varie specia-

lità appaltate. In particolare sarà a cura di Anas informare le imprese, a breve, circa il program-

ma di tali appalti. 

È poi intervenuto, in merito alla riforma del Codice della Strada, il Senatore Gibiino (8° Com-

missione permanente del Senato e Relatore del ddl in questione) che ha espresso come ci pos-

sano essere degli spazi per aggiornare il disegno di legge delega per la riforma del Codice della 

Strada attualmente all’esame in Commissione Bilancio, in quanto -  essendo l’iter di riforma 

iniziato nel 2014 - parte del lavoro fatto in questi anni presenta qualche aspetto da rivedere. 

Nel corso del dibattito sul Codice della Strada sono emersi numerosi temi tra cui quello della 

regolamentazione del soccorso stradale, la situazione di disagio dei portatori di handicap e 

l’annosa questione della gestione dei proventi contravvenzionali da parte dei Comuni, con 

particolare riferimento alla tematica della destinazione di tali fondi. 

Sono stati toccati inoltre i temi della riclassificazione delle dotazioni di sicurezza, del rischio 

idrogeologico e dei limiti di velocità – sproporzionati, asimmetrici e persistenti a lungo anche  

decorsi gli eventi che li hanno motivati. 

Tale gravissima situazione, determinata dalla volontà di fare cassa, da quella di tutelare giuridi-

camente gli Enti proprietari in caso di incidente e da lentezza nell’assolvere i propri compiti 

(insomma da tutto fuorché dalla reale sicurezza degli automobilisti) sta diventando una vera 

emergenza: paradossalmente il settore strada, invece che favorire la comunicazione, ne sta 

diventando un deterrente, con le ovvie conseguenze economiche che si possono immaginare. 

Successivamente sono stati trattati i punti all’ordine del giorno relativi alla Cartellonistica ed ai 

Trasporti eccezionali. 

In particolare, in merito a quest’ultimo (vedi articolo precedente), sono state espresse fortissi-

me preoccupazioni circa il problema della situazione di impasse creatasi in merito al rilascio 

delle autorizzazioni alla circolazione su alcune tratte, con conseguente blocco del trasporto 

eccezionale.  

Per quanto riguarda la cartellonistica è stato sottolineato l’inusitato aumento delle tariffe  e la 

difficoltà relative alle autorizzazioni in particolare in alcune  regioni come il Veneto. 
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GLI  ECOBONUS TIRANO ANCORA (INTERVENTI IN EURO PER ANNO E 

PER TIPOLOGIA) 

  

Anno: 

  

Ristrutturazione edilizia                                                        Efficienza energetica 

  (36-50%)                                                                                         (50-55-65%) 

  

1998-2006   2.823.496                                                                  Non previsto 

2007 402.811                                                                              106.000 

2008 391.688                                                                              247.800 

2009 447.728                                                                              236.700 

2010 494.006                                                                              405.600 

2011 779.400                                                                              280.700 

2012 883.600                                                                              265.380 

2013 1.317.627                                                                           335.961 

2014 1.366.416                                                                           299.795 

2015 1.195.438                                                                           285.764 

2016 1.392.705                                                                           327.655 

 
TOTALE 

 
11.494.915                                                                      2.791.355  

 

IL FLASH 
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Il Jobs Act è una riforma del diritto del lavoro, promossa ed attuata dal governo Renzi, attraver-

so diversi provvedimenti legislativi varati tra il 2014 ed il 2015. 

Il termine deriva dall'acronimo "Jumpstart Our Business Startups Act" e prende spunto da una 

legge statunitense, promulgata dall’ex Presidente Statunitense Obama nel 2012 per favorire 

le imprese di piccola entità mediante dei fondi. 

Il Jobs Act, varato per semplificare le normative del mercato del lavoro e facilitare le assunzioni 

dei giovani, prevede diverse misure tra cui: il contratto a tutele crescenti per i neoassunti, il 

riordino delle diverse forme contrattuali dei rapporti di lavoro, il superamento delle collabora-

zioni, mansioni flessibili, controlli a distanza, la riforma CIG e ASPI, la razionalizzazione degli 

incentivi all’assunzioni e la no vacatio legis. Nello specifico, per coloro che assumono attraver-

so il contratto a tutele crescenti , è prevista una decontribuzione a carico dello Stato e di con-

seguenza le imprese sono gravate da minori imposte.  

Per coloro che sono neoassunti, invece, in caso di licenziamento non è più previsto il reintegro 

in azienda, ma solo un indennizzo in denaro che aumenta in base a quanto tempo il lavoratore 

ha prestato servizio nell’azienda con il contratto a tempo indeterminato. 

 Dal 1° maggio 2015, inoltre, sono entrati in vigore tre nuovi ammortizzatori sociali (Naspi, Dis-

Coll e Asdi) che sostituiscono le precedenti tutele come l'Aspi e la Mini-Aspi. 

Lo scorso 8 ottobre è infine entrato in vigore il decreto correttivo del Jobs Act (D.Lgs. n. 185 del 

2016) che apporta alcune modifiche ai decreti legislativi n. 81 del 2016 e n. 148, 149, 150 e 151 

del 2015, attuativi della Riforma del lavoro. 

 

Il Jobs Act contiene aspetti sia sicuramente positivi, sia da migliorare.  Va comunque ricono-

sciuta  - ad avviso di Finco -   l’intenzione di ammodernare la legislazione giuslavorista. 

Avverso tale strumento, ed altri istituti, la CGIL ha raccolto circa 3 milioni di firme per la pre-

sentazione di 3 referendum (con quorum) sul Jobs Act su cui la Corte Costituzionale l’11 gen-

naio si è pronunciata dando il via libera a quello sui voucher ed a quello sulla responsabilità 

degli appalti e bloccando (condivisibilmente) invece quello relativo all’articolo 18. 

Il principale sindacato italiano dal punto di vista numerico ha scelto una posizione   non solo di 

ripristino della passata normativa, ma di ulteriore irrigidimento della medesima chiedendo 

l’estensione dell’articolo 18 anche alle aziende con più di 5 dipendenti (rispetto ai 15 che erano 

a suo tempo previsti).  

E rifiutando in toto altresì le due principali novità positive del modificato articolo 18: tutele 

crescenti nel tempo per il lavoratore ed un costo di risoluzione crescente per le imprese ma 

noto ex ante per legge, e non dipendente come prima dalle discrezionali valutazioni di un giu-

dice.  

La Cgil ha sempre sostenuto che la tutela del lavoro debba essere una variabile indipendente 

dalla situazione e trasformazione delle imprese, a “ prescindere”, in una parola. 

Al di là di ogni ideologia è una posizione del tutto astratta e  scollegata dalla realtà (vedi critica 

ai voucher e poi uso dei medesimi da parte del Sindacato). 

 

Con il secondo referendum (vedi di seguito) , ammesso, si propone invece di cancellare l’artico-

lo 29 della Legge Biagi come modificato dalla legge Fornero. In particolare la questione riguar-

da la modifica alla disciplina sulla responsabilità di committenti, appaltatori e subappaltatori 

nei confronti dei lavoratori impiegati negli appalti: il primo quesito  prevede la possibilità che 

esistano contratti collettivi di lavoro abilitati a derogare agli obblighi di responsabilità solidale 

tra le imprese appaltatrici e subappaltatrici nei confronti dei lavoratori; il secondo quesito è 

relativo ai rapporti di solidarietà tra committente, appaltatori e subappaltatori nei confronti 

dei lavoratori. La CGIL ritiene, non senza qualche ragione in via teorica, che il sistema vigente 

sia troppo complesso e dunque vada semplificato per tutelare al meglio i lavoratori.  

L’APPROFONDIMENTO 

 

I TRE REFERENDUM CGIL: IL RIPRISTINO DELL’ARTICOLO 18; LA 

RESPONSABILITÀ DELLE IMPRESE APPALTATRICE; L’ABOLIZIONE DEI 

VOUCHER  
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Nella sostanza propone di abrogare - oltre alla clausola sulla disciplina derogatoria concessa ai 

CCNL -  la legge nella parte in cui attenua la responsabilità oggettiva in capo all’azienda madre, 

per esempio nel rispetto dei diritti retributivi e contributivi dei lavoratori dell’azienda in subap-

palto, cossiché ci sia un’uguale responsabilità, in tutto e per tutto tra appaltatore ed appaltan-

te;  

Tuttavia va sottolineato che, in caso di vittoria del SI al referendum su questo tema, l’impresa 
committente avrebbe maggiori difficoltà-  a fronte di una richiesta, per esempio, di pagamento 
dello straordinario – non avendo cognizione dei fatti costitutivi dei diritti vantati. Questo per-
ché il committente non può controllare il dipendente dell'appaltatore, né insediarsi nella ge-
stione del rapporto di impiego, poiché questo determinerebbe l'illegittimità dell'appalto. Inol-
tre, verrebbe meno l’obbligo da parte del lavoratore di rivalersi prima sul proprio datore: que-
sto andrebbe a svantaggio delle imprese esecutrici, potendo i lavoratori scegliersi l'impresa più 
liquida (con un notevole risparmio di tempi e di costi del procedimento) per farsi pagare le 
retribuzioni e i contributi non saldati. 
Sul tema riguardante il terzo quesito referendario, si è fatto molto polverone. 
A ben vedere la percentuale di retribuzione complessiva che nel nostro Paese viene veicolata 
attraverso i voucher non è gran cosa: lo 0,2%. Il punto è che talvolta tali voucher vengono indi-
rizzati verso prestazioni diverse da quelle per le quali sono stati creati. Non si tratta quindi di 
eliminarli - visto che sono una delle poche possibilità di evitare il nero in determinate situazio-
ni, sono semplici, efficaci e validi per appunto far emergere prestazioni che prima andavano 
quasi automaticamente in nero -  quanto di meglio definirne il campo di applicazione. 
 
Di seguito sono riportati i testi dei quesiti referendari:  
 
Primo quesito (reintroduzione della reintegra in caso di licenziamento senza giusta causa e 
sua estensione alle imprese sopra i 5 addetti – “articolo 18”)  
 
«Volete voi l'abrogazione del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, recante "Disposizioni in 
materia di contratto di lavoro a tempo indeterminato a tutele crescenti, in attuazione della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183" nella sua interezza e dell'art. 18 della legge 20 maggio 1970, 
n. 300, recante "Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale 
e dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento" comma 1, limitatamente 
alle parole "previsti dalla legge o determinato da un motivo illecito determinante ai sensi 
dell'art. 1345 del codice civile"; - comma 4, limitatamente alle parole: "per insussistenza del 
fatto contestato ovvero perché il fatto rientra tra le condotte punibili con una sanzione conser-
vativa sulla base delle previsioni dei contratti collettivi ovvero dei codici disciplinari applicabili," 
e alle parole ", nonché quanto avrebbe potuto percepire dedicandosi con diligenza alla ricerca 
di una nuova occupazione. In ogni caso la misura dell'indennità risarcitoria non può essere 
superiore a dodici mensilità della retribuzione globale di fatto"; - comma 5 nella sua interezza; - 
comma 6, limitatamente alla parola "quinto" e alle parole ", ma con attribuzione al lavoratore 
di un'indennità risarcitoria onnicomprensiva determinata, in relazione alla gravità della viola-
zione formale o procedurale commessa dal datore di lavoro, tra un minimo di sei e un massimo 
di dodici mensilità dell'ultima retribuzione globale di fatto, con onere di specifica motivazione a 
tale riguardo, a meno che il giudice, sulla base della domanda del lavoratore, accerti che vi è 
anche un difetto di giustificazione del licenziamento, nel qual caso applica, in luogo di quelle 
previste dal presente comma, le tutele di cui ai commi" e alle parole ", quinto o settimo"; - com-
ma 7, limitatamente alle parole "che il licenziamento è stato intimato in violazione dell'art. 
2110, secondo comma, del codice civile. Può altresì applicare la predetta disciplina nell'ipotesi 
in cui accerti la manifesta insussistenza del fatto posto a base del licenziamento" e alle parole"; 
nelle altre ipotesi in cui accerta che non ricorrono gli estremi del predetto giustificato motivo, il 
giudice applica la disciplina di cui al quinto comma. In tale ultimo caso il giudice, ai fini della 
determinazione dell'indennità tra il minimo e il massimo previsti, tiene conto, oltre ai criteri di 
cui al quinto comma, delle iniziative assunte dal lavoratore per la ricerca di una nuova occupa-
zione e del comportamento delle parti nell'ambito della procedura di cui all'art. 7 della legge 15 
luglio 1966, n. 604, e successive modificazioni.  
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Qualora, nel corso del giudizio, sulla base della domanda formulata dal lavoratore, il licenzia-
mento risulti determinato da ragioni discriminatorie o disciplinari, trovano applicazione le rela-
tive tutele previste dal presente articolo"; - comma 8, limitatamente alle parole "in ciascuna 
sede, stabilimento, filiale, ufficio o reparto autonomo nel quale ha avuto luogo il licenziamen-
to", alle parole "quindici lavoratori o più di cinque se si tratta di imprenditore agricolo, nonché 
al datore di lavoro, imprenditore o non imprenditore, che nell'ambito dello stesso comune oc-
cupa più di quindici dipendenti e all'impresa agricola che nel medesimo ambito territoriale 
occupa più di" e alle parole ",anche se ciascuna unità produttiva, singolarmente considerata, 
non raggiunge tali limiti, e in ogni caso al datore di lavoro, imprenditore e non imprenditore, 
che occupa più di sessanta dipendenti".».  

Secondo quesito (eliminazione dei voucher) 

«Volete voi l'abrogazione degli articoli 48, 49 e 50 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, 
recante "Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di man-
sioni, a norma dell'art. 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183"?».  

Terzo quesito (responsabilità e controllo sugli appalti)  

Volete voi l'abrogazione dell'art. 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, recante 
"Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 
febbraio 2003, n. 30", comma 2, limitatamente alle parole "Salvo diversa disposizione dei con-
tratti collettivi nazionali sottoscritti da associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori compa-
rativamente più rappresentative del settore che possono individuare metodi e procedure di 
controllo e di verifica della regolarità complessiva degli appalti," e alle parole "Il committente 
imprenditore o datore di lavoro è convenuto in giudizio per il pagamento unitamente all'appal-
tatore e con gli eventuali ulteriori subappaltatori. Il committente imprenditore o datore di lavo-
ro può eccepire, nella prima difesa, il beneficio della preventiva escussione del patrimonio 
dell'appaltatore medesimo e degli eventuali subappaltatori. In tal caso il giudice accerta la 
responsabilità solidale di tutti gli obbligati, ma l'azione esecutiva può essere intentata nei con-
fronti del committente imprenditore o datore di lavoro solo dopo l'infruttuosa escussione del 
patrimonio dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori”?».  
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“Dopo anni  si è giunti ad uniformare le modalità per il calcolo delle superfici  utili di un appar-
tamento, ma non per tutti.  Le Regioni a statuto speciale e le due provincie autonome di Trento 
e Bolzano applicheranno i contenuti dell’intesa solo se non contrastano con i loro statuti e con 
le norme emanate per la loro attuazione.  
Sicilia, Sardegna, Friuli Venezia Giulia, Valle d’Aosta e le provincie autonome del Trentino Alto 

Adige potranno, pertanto, continuare a dotarsi di regolamenti tipo diversi gli uni dagli altri e 

stabilire anche differenti gradi di libertà per i Comuni dei rispettivi territori”. 

P.i., Firenze 

“Ho visto  un recente studio di Confedilizia: dal 2011 al 2016 c’è stato in Italia un vero e proprio 

shock, con un calo del 20% del valore immobiliare che ha portato al deprezzamento delle abita-

zioni degli italiani da circa 5.400 a 4.300 miliardi senza che questo abbia negativamente inciso 

sulla tassazione del bene case. 

E’ un nodo che  demagogicamente non si intende affrontare ,a quanto  pare 

Se il cittadino sa che la sua casa ha perso valore, anche a causa della suddetta pressione, si 

sentirà meno sicuro e spenderà di meno, il che certo non giova alla ripresa - tra l’altro”. 

                                                                                                                         B.S., Reggio Emilia 

“Leggere l’articolo di Marco Ruffolo  su La Repubblica per capire perché siamo ridotti così 

(http://larep.it/2jgIc1A ). Finti disabili, 104 a piene mani, assenteismo legalizzato. 

Come può un imprenditore, ma soprattutto  uno onesto operaio che con lui lavora, avere voglia 

di impegnarsi con simili esempi? Che orrore!” 

T.R., Parma 

 

“Viva l’Antitrust che finalmente indaga su una delle più proterve corporazioni che affligge la 

città, i tassisti. Non contenti di ostacolare l’aumento per i clienti delle licenze, la diffusione di 

uber, hanno messo in atto anche accordi restrittivi della  concorrenza con i radiotaxi.” 

P.M, Roma 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

In genere non arrivano più di cinque o sei lettere per numero.  Noi operiamo un minimo di selezione - e di sintesi - 

ma in ogni caso ribadiamo che Finco, con la loro pubblicazione, non assume necessariamente come proprio il punto 
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“Qualcuno spiega in parole chiare - a parte l’ovvia convenienza per i giornali che già prendono 

contributi pubblici sulla carta stampata - perché il rimborso delle spese di pubblicità dei bandi 

di gara deve essere a carico dell’aggiudicatario?” 

Un appaltatore, Cremona 

 

IN QUESTO CASO  CONDIVIDIAMO A PIENO E SOLLECITIAMO  IL LEGISLATORE AD eliminare  l’obbligo di rimborso a carico del 

vincitore della gara gia’ in occasione del prossimo decreto correttivo del codice DEGLI APPALTI. 

 

 

“Sono titolare di un’azienda che grazie a Dio non va male anche perché conseguo il 60% del 

mio giro d’affari fuori Italia, ma soprattutto fuori Europa.  

Mi trovo a dover rinnovare i passaporti dei miei collaboratori che vanno in giro per il mondo, il 

cui costo (dei passaporti) è un vergognoso ed ingiustificabile sopruso. Il passaporto è anch’esso, 

come tutto in Italia, gravato da una serie di balzelli che non hanno pari in Europa 

Il diritto alla mobilità dovrebbe essere gratuito , costi vivi a parte, specie in relazione ad un 

documento obbligatorio. 

Per fare cinque passaporti si spendono 600 euro: e perché poi? 

Questo lavoro d’ufficio la Polizia lo fa in regime di straordinario? Vi è una particolare ragione, a 

parte sfruttare un’ulteriore occasione per tassare cittadini e le imprese? 

Qualcuno ha detto che il Fisco è il Socio di maggioranza di tutte le aziende italiane: magari! 

Con il Socio di maggioranza si può parlare, e se proprio non si trova un accordo, uscire dalla 

società. Con lo stato italiano? L’unica cosa è andare all’estero. 

Allora smettiamola con questi ricorrenti piagnistei sulle imprese che abbandonano l’Italia. 

Se almeno, a fronte dell’esosa percentuale che lo stato richiede a vario titolo (adesso paghere-

mo anche il bollo Anas per risanare l’Azienda) vi fossero servizi decenti...” 

 

F.T., Milano 
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RINNOVO PASSAPORTI 



 

A seguito della collaborazione con UNI -Ente Italiano di Normazione - fina-

lizzata all'aggiornamento delle Federate e dei loro Associati sulle più recen-

ti pubblicazioni di norme tecniche nei settori di interesse, di seguito le nor-

me pubblicate dal 20-12-2016 al 25-1-2017 (numero, titolo e link di appro-

fondimento sul catalogo UNI). 

Ricordiamo in proposito che, attraverso uno specifico accordo UNI/Finco, è possibile per il 2017 

visualizzare tutte le norme al costo di 300 euro annui (per ulteriori informazioni Dott.ssa Anna 

Danzi a.danzi@fincoweb.org) 
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NORME UNI PUBBLICATE DAL 20 DICEMBRE AL 25 GENNAIO 2017 

NOTIZIE DALL’UNI 

UNI EN 14527 Piatti doccia per impieghi domestici 

UNI EN 12488 Vetro per edilizia - Raccomandazioni per la messa in opera - 

Principi di posa per vetrate verticali ed inclinate 

UNI EN 12566-7 Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue fino a 50 PT - 

Parte 7: Unità di trattamento terziario prefabbricate 

UNI ISO 11662-2 Gru mobili - Determinazione sperimentale delle prestazioni 

della gru  - Parte 2: Capacità strutturale sotto carico statico 

UNI EN 13381-9 Metodi di prova per la determinazione del contributo alla 

resistenza al fuoco di elementi strutturali - Parte 9: Sistemi di 

protezione al fuoco applicati a travi di acciaio con anima fora-

ta 

UNI EN ISO 18674-2 Indagini e prove geotecniche - Monitoraggio geotecnico con 

strumentazione di campo - Parte 2: Misurazione degli sposta-

menti lungo la linea: Estensimetri 

UNI 11463 Vetro per edilizia - Determinazione della capacità portante di 

lastre di vetro piano applicate come elementi aventi funzione 

di tamponamento - Procedura di calcolo 

EC 2-2017 UNI EN 207 Equipaggiamento di protezione personale degli occhi - Filtri e 

protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori 

dell'occhio per laser) 

UNI EN ISO 17892-4 Indagini e prove geotecniche - Prove di laboratorio sui terre-

ni - Parte 4: Determinazione della distribuzione granulome-

trica 

Purtroppo proprio all’i-
nizio del nuovo anno, ci 
ha lasciato uno dei prin-
cipali protagonisti di 
questa collaborazione, il 
Direttore Generale dell’ 
UNI Alessandro Santoro, 
alla cui famiglia il perso-
nale tutto della FINCO 
esprime le più sentite 
condoglianze. 

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-14527-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12488-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12566-7-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-ISO-11662-2-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13381-9-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-18674-2-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-11463-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-2-2017-UNI-EN-207-2010.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-17892-4-2017.html
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UNI EN ISO 10545-13 Piastrelle di ceramica - Parte 13: Determinazione della resi-

stenza chimica 

UNI EN ISO 19598 Rivestimenti metallici - Rivestimenti elettrolitici di zinco e 

leghe di zinco su ferro o acciaio con trattamento supplemen-

tare di Cr(VI)-free 

UNI EN ISO 13849-1 Sicurezza del macchinario - Parti dei sistemi di comando lega-

te alla sicurezza - Parte 1: Principi generali per la progettazio-

ne 

UNI EN 16681 Sistemi di stoccaggio statici di acciaio - Scaffalature porta-

pallet - Principi per la progettazione sismica 

UNI EN 1412 Rame e leghe di rame - Sistema europeo di designazione nu-

merica 

UNI EN 754-2 Alluminio e leghe di alluminio - Barre e tubi trafilati a freddo - 

Parte 2: Caratteristiche meccaniche 

UNI 11337-1 Edilizia e opere di ingegneria civile - Gestione digitale dei 

processi informativi delle costruzioni - Parte 1: Modelli, ela-

borati e oggetti informativi per prodotti e processi 

UNI 11337-4 Edilizia e opere di ingegneria civile - Gestione digitale dei 

processi informativi delle costruzioni - Parte 4: Evoluzione e 

sviluppo informativo di modelli, elaborati e oggetti 

UNI CEN/TS 16980-1 Fotocatalisi - Metodo di prova in flusso continuo - Parte 1: 

Determinazione dell'indice di abbattimento fotocatalitico degli 

ossidi di azoto (NO) in aria da parte di materiali inorganici 

fotocatalitici. 

UNI CEN/TS 16981 Fotocatalisi - Glossario dei termini 

UNI 11337-5 Edilizia e opere di ingegneria civile – Gestione digitale dei 

processi informativi delle costruzioni – Parte 5: Flussi infor-

mativi nei processi digitalizzati 

UNI EN 12207 Finestre e porte - Permeabilità all'aria - Classificazione 

UNI EN 13618 Tubazioni flessibili per impianti di acqua potabile - Requisiti 

funzionali e metodi di prova 

UNI EN ISO 12696 Protezione catodica dell'acciaio nel calcestruzzo 

UNI 11666 Vetro per edilizia - Vetro verniciato per uso esterno - Requi-

siti estetici, di durabilità, meccanici e metodi di prova 

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-10545-13-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-19598-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-13849-1-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-16681-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-1412-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-754-2-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-11337-1-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-11337-4-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-CEN-TS-16980-1-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-CEN-TS-16981-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-11337-5-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12207-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13618-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-12696-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-11666-2017.html
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….SEGUE 



Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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